Dentro la storia con amore
Missionari per organizzare la speranza


Terzo Ambito:
Felicità comune
Obiettivo 
Far si che le persone colgano che il “bene comune” altro non è che il risultato di una legittima e sacrosanta aspirazione alla felicità. La ricerca della felicità è infatti un’esigenza iscritta nella nostra natura. Per molti è, addirittura, uno dei diritti fondamentali. Non serve puntare sul favore del destino o sulla benevolenza degli astri basta essere contenti di ciò che si ha, rifiutando la schiavitù a un sistema che ci induce a pretendere sempre di più, ad adeguarci ai falsi modelli gonfiati dalla Tv e dai giornali. La felicità non è qualcosa che arriva o che dobbiamo solo aspettare. Dobbiamo cercarla.
1. Ascoltare e vedere

Primo passo 

( dinamica di gruppo
	Materiale necessario

Una caraffa piena d’acqua e un bicchiere

Un pacchetto di cracker

Un bicchiere d’acqua 

Un cracker


La dinamica potrebbe aprire l’incontro. Per realizzarla è necessaria la collaborazione di tre persone. 

A una persona si consegna la caraffa di acqua, il bicchiere e il pacchetto di cracker. Alle altre due persone si consegna il bicchiere d’acqua e il cracker.

Chiedere alla prima persona di mangiare i cracker e poi bere l’acqua della caraffa. Invitare le altre due persone a fare la stessa cosa, solo che devono dividersi tutto:  cracker e bicchiere d’acqua.

Probabilmente chi deve mangiare i cracker e bere tutta l’acqua non riuscirà ad arrivare alla fine, mentre gli altri a fatica riescono a calmare la “fame”.

Elementi da mettere in risalto:

· A partire da questa dinamica, spiegare come  il nostro star bene e la ricchezza di alcuni affondi le sue radici nella povertà di altri, a volte anche nell’ingiustizia. E che tutto questo non porta alla felicità comune, ma ad una felicità riservata a pochi.
Secondo passo 
( provare a rispondere - magari lavorando a piccole “isole” - a queste poche domande e poi condividere le risposte insieme.
· Quale felicità cerchiamo noi? Qual è il nostro ideale di felicità? E quale felicità siamo disposti a concedere agli altri? 
2. Valutare e giudicare

«Il Signore disse: «Ho visto, ho visto l'afflizione del mio popolo che è in Egitto e ho udito il grido che gli strappano i suoi oppressori; infatti conosco i suoi affanni. Sono sceso per liberarlo dalla mano degli Egiziani e per farlo salire da quel paese in un paese buono e spazioso, in un paese nel quale scorre il latte e il miele, nel luogo dove sono i Cananei, gli Ittiti, gli Amorei, i Ferezei, gli Ivvei e i Gebusei. E ora, ecco, le grida dei figli d'Israele sono giunte a me; e ho anche visto l'oppressione con cui gli Egiziani li fanno soffrire. Or dunque va'; io ti mando dal faraone perché tu faccia uscire dall'Egitto il mio popolo, i figli d'Israele». Mosè disse a Dio: «Chi sono io per andare dal faraone e far uscire dall'Egitto i figli d'Israele?» E Dio disse: «Va', perché io sarò con te. Questo sarà il segno che sono io che ti ho mandato: quando avrai fatto uscire il popolo dall'Egitto, voi servirete Dio su questo monte».
Esodo 3, 7-12
“Noi riteniamo che queste verità siano di per sé evidenti: che tutti gli uomini sono creati uguali e che sono dotati dal loro Creatore di alcuni diritti inalienabili fra i quali il diritto alla vita, alla libertà e al perseguimento della felicità. […] È per salvaguardare questi diritti che vengono istituiti fra gli uomini i governi i quali derivano i loro giusti poteri dal consenso dei governanti. […] Quando un governo, qualunque sia la sua forma, tende a distruggere questi fini, il popolo ha il diritto di modificarlo o di abolirlo e di istituire un nuovo governo fondandolo su questi principi e organizzandone i poteri nel modo che gli parrà più conveniente a realizzare la propria sicurezza e felicità.” 
Benjamin Franklin e Thomas Jefferson
Dichiarazione di indipendenza degli Stati Uniti, 4 luglio 1776
“Il calcolo del nostro Pnl (Prodotto nazionale lordo) tiene conto dell’inquinamento atmosferico, della pubblicità delle sigarette e delle corse in ambulanza per soccorrere i feriti sulle strade. Mette in conto i sistemi di sicurezza che acquistiamo per proteggere le nostre case e il costo delle prigioni in cui rinchiudiamo coloro i quali riescono a penetravi. Integra la distruzione delle nostre foreste di sequoie e la loro sostituzione con un’urbanizzazione tentacolare e caotica. Comprende la produzione del napalm, delle armi nucleari e delle automobili blindate della polizia destinate a reprimere i disordini nelle nostre città. Mette in conto […] i programmi televisivi che glorificano la violenza allo scopo di vendere giocattoli corrispondenti ai nostri bambini. In compenso il Pnl non tiene conto della salute dei nostri figli, della qualità della nostra istruzione né dell’allegria dei loro giochi. Non misura la bellezza della nostra poesia o la solidità dei nostri matrimoni. Non pensa a valutare la qualità dei nostri dibattiti politici o l’integrità dei nostri rappresentanti. Non tiene conto del nostro coraggio, della nostra saggezza o della nostra cultura. Non dice nulla della nostra pietà o dell’attaccamento al nostro paese. In breve, il Pnl misura tutto, tranne quello che rende la vita degna di essere vissuta.” 
Robert Kennedy, 18 marzo 1968
Nel pieno della campagna presidenziale e venne ucciso poche settimane dopo

· Ricordi altri episodi o brani biblici che richiamino la felicità che Dio immagina e spera per l’uomo? Che tipo di felicità vuole offrirci Dio? 
· Secondo te, la felicità può essere considerata tra i diritti inalienabili (irrinunciabili) dell’uomo? Se la felicità è un diritto per ciascun uomo (senza distinzioni di razza, cultura, religione o di genere) quali conseguenze pratiche ne potrebbero derivare nella vita di tutti i giorni?
· Alcuni osservatori notano che la metà circa dei beni cruciali per la felicità umana (amore, amicizia, piaceri della vita familiare, la soddisfazione di prenderci cura dei nostri cari o di aiutare un vicino in difficoltà, l’autostima per un lavoro ben fatto, la simpatia e il rispetto dei colleghi di lavoro, ecc…) non hanno un prezzo di mercato e non si possono acquistare nei negozi. Tu che ne pensi?
3. Scegliere e agire
Alcune provocazioni:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
4. Contemplare e celebrare
Mandaci oggi il tuo Spirito!

Oggi, o Dio, noi ti preghiamo: 
mandaci oggi il tuo Spirito!
E sia per noi un fuoco ardente e luminoso,
illumini le nostre tenebre 
e ravvivi una volta ancora il nostro amore.

Sia per noi un alito soave, consoli e tranquillizzi
la nostra pusillanime trepidazione per futuro.
Sia per noi una brezza forte,
ci faccia navigare arditamente
e indirizzi a nuovi orizzonti il nostro cammino.
Sia per noi tempesta che rende l'aria pura.
Sia per noi acqua, che fa crescere fiori nuovi dopo la siccità.

O Signore della nostra vita e della nostra storia,
il tuo Spirito ci faccia toccare con mano che l'antica missione,
che in verità tu ci hai affidato,
può ancora trasformare il mondo in questi tempi nuovi.

Hermann Schalück


Risorse bibliografiche:
1. PER LA LETTURA: L’arte della vita, di Zygmunt Bauman,Editori Laterza, Roma-Bari 2009
2. DA VEDERE: Amistad, dvd, regia di Steven Spielberg, USA 1997

Nel sito della Diocesi (www.diocesipadova.it) cercare “Uffici e servizi Pastorali” premere il tasto su “Ufficio Missionario” e lì si può trovare in allegato:

· Il testo della Terza Scheda (formato doc)
· La scheda del film Amistad (in pdf)

· Reportage
Bhutan, Stato di felicità 

In Bhutan il raggiungimento della felicità può diventare un esplicito programma di governo. È una delle particolarità che svela questo viaggio nel piccolo regno himalayano, sul crinale tra modernità e tradizione. Ma non è così per tutti 

M. Tatsos (tratto da POPOLI, n. 8/9 Agosto/Settembre 2009)
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